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Ai quartieri le varianti per l'aeroporto e il 
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centro direzionale 

t. 

Un' altra tappa 
importante del 
progetto per 

la nuova città 
I quattordici consigli dovranno 

esprimere il loro parere 
sulle nuove scelte urbanistiche 

Dopo l'approvazione da 

I.arte della giunta comuna-
e le proposte di varianti 

al Piano Regolatore per 1' 
area direzione, l'aeroporto. 
il parco metropolitano e la 
stazione ferroviaria di Ca
stello passano ora all'esa
me dei quattordici consi
gli di quartiere che dovran
no esprimere il loro parere 
nel giro di tre settimane. 
Per la fine di ottobre è 
previsto il dibattito e l'ap
provazione .n Consiglio 

Cco questo provvedimen
to l'amministrazione comu
nale di sinistra realizza 
uno dei più importanti o-
biettivl previsti nel pro
gramma di governo avvia
to nel 1975: la revisione del 
Piano Regolatore Genera
le del 19tì2. 

Le proposte di varianti 
presentate ieri, insieme a 
quelle già approvate dal 
Consiglio comunale relati
vamente alle aree destina
te alle attività produttive 
ai servizi collettivi, fanno 
parte di un progetto glo
bale cl)e è venuto via via 
maturando negli ultimi due 
anni, arricchendosi di os
servazioni e suggerimenti 
di studiosi e di esperti, e 
che punta ad un nuovo e 
più equilibrato assetto ur
banistico della città. 

Il vecchio Piano Regola
tore del 1962 (tra l'altro 

prevedeva una espansione 
della città fino a settecen-
tocinquantamlla abitanti) 
è stato completamente ri
pensato. Alla formulazione 
delle nuove scelte urbani
stiche il Comune ha invi
tato ad esprimersi due anni 
fa il meglio della cultura 
urbanistica ed architettcni-
ca in campo nazionale. E' 
del 1977 l'espletamento del 
concorso per l'area direzio
nale di Castello. Alle consi
derazioni e alle conclusioni 
di quel gruppo di esperti 
si ispirano le varianti al 
Piano Regolatore Generale 
proposte dalla amministra
zione comunale. 

Con il ripensamento del 
Piano dal '62 è stato defini
to anche il limite massimo 
di espansione della città 
che si attesta sui cinquecen
tomila abitanti. L'ammini
strazione di Palazzo Vec
chio ha ribadito questo im
pegno con le varianti e 
con il piano dei servizi, co
me abbiamo detto, approva
to recentemente dal Con
siglio. 

Le caratteristiche e i cri
teri che stanno alla base 
del progetto di revisione 
del piano regolatore seno 
stati illustrati ai presiden
ti dei censirli di Quartiere 
dall'assessore all'urbanisti
ca e al piano interco
munale fiorentino. Marino 

Bianco. 
« Abbiamo lavorato te

nendo conto del risultato 
del concorso del "77 — ha 
detto Bianco —. Le scelte 
che abbiamo compiuto non 
nascono dalla casualità, 
non seno improvvisate ma 
il frutto delle discussioni 
e dei confronti tra le for
ze politiche e sociali; sono 
scelte che via via si sono 
misurate con i nuovi pro
blemi che venivano ponen
dosi per la città. Uno di 
questi problemi è stato an
che quello che ci ha co
stretti ad allungare i tem
pi della presentazione del 
progetto: mi riferisco all' 
aeroporto di Peretola ». 

Vediamo nel dettaglio le 
caratteristiche di queste 
varianti urbanistiche 

AEROPORTO — Il Pia
no Regolatore del '62 non 
prevedeva l'aeroporto per 
Firenze. Nell'area dove at
tualmente si trova lo scalo 
di Peretola era prevista una 
parte del parco metropoli
tano. La scelta del manteni
mento dell'aeroporto ha po
sto però il problema di ap
portare a questa struttu-*» 
di trasporto delle modifi
che e del miglioramenti per 
renderla più sicura e più 
efficiente, consentendo un 
movimento continuo dei 
veicoli durante le venti

quattro ore e anche in con
dizioni atmosferiche pre
carie. 

Tutto questo oltre ad in
terventi quali potenziamen
to dell'Illuminazione, la ri-
sagomatura della pista ecc., 
comportava anche l'allunga-
mento della pista ste:>sa. Oa 
qui la necessità per il Comu
ne di procedere ad una va
riante di Piano Regolatore. 

Il ministero dei Trasporti 
si è recentemente e ufficial
mente espresso sul caratte
re della pista di Peretola 
che deve essere quello del
la « unidirezionalità ». Era 
questo un nodo molto im
portante da sciogliere; la 
unidirezionalità ha permes
so al gruppo di lavoro — in
gegneri. architetti, geome
tri — che ha elaborato la 
proposta variante di arriva
re ad una formulazione che 
non danneggiasse le previ
sioni per gli insediamenti 
universitari previsti nella 
piana di Sesto, poco distan
te quindi dall'aeroporto e 
gli insediamenti del centro 
direzionale. 
CENTRO DIREZIONALE -
Il Piano regolatore del '62 
destinava ben trecento etta
ri all'area direzionale: que
sto insieme di uffici, servi 
zi e strutture commerciali 
doveva collocarsi in una po
sizione intermedia tra la cit
tà il suo hinterland soprat

tutto nella parte nord occi
dentale. Le scelte della nuo
va amministrazione comuna
le hanno ampiamente mo
dificato questa imposta
zione. 

Con le attuali proposte so
lamente quarantadue ettari 
sono destinati al centro di
rezionale; le aree rimanenti 
andranno invece a costitui
re una larga parte del « par
co metropolitano ». un gran
de polmone verde a nord
ovest della città, uno stacco 
naturale tra la periferia fio 
rentina e gli insediamenti 
urbani della piana di Se
sto. di Calenzano e di Prato. 

Il centro direzionale con
cepito non più come « por
to » ma come uno dei poli 
che mira ad un riequilibrio 
del centro storico congestio
nato da troppi insediamenti 
terziari. Nell'area direziona
le troveranno posto uffici 
della Regione, gli ufi lei del
l'amministrazione giudizia
ria. di associazioni politiche. 
sindacali e di categoria; gli 
istituti culturali e di ricer
ca; attività di carattere eco
nomico. finanziario, profes
sionale e terziario in gene
re: attrezzature per i tra
sporti. 

Alla residenza è riservata 
una quota di circa millecin
quecento abitanti da realiz
zare esclusivamente ccn edi
lizia sovvenzionata e con

venzionata. Il sistema viario 
sarà composto da due assi 
longitudinali; il primo nella 
parte nord sarà costituito 
dall'asse di servizio metro 
pohtano — una tramvia ve
loce —; una deviazione a 
nord di tale asse collega di
rettamente la stazione di 
Castello e la tangenziale. Il 
secondo asse è costituito dal 
tratto autostradale Firenze-
Mare. Queste proposte sa
ranno sottoposte anche al 
parere dei comuni di Cam 
pi. di Sesto e degli organi 
universitari. 

Cosa si può dire per quan-
ohe dovranno seguire queste 
to riguarda i tempi, l'iter 
proposte prima di poter par
tire concretamente. A metà 
dell'ottanta si conclude la 
procedura per la variante 
dell'aerooorto: la fine del
l'anno prossimo, adottando 
le procedure di urgenza, po
trebbe vedere l'avvio del
l'area direzionale E' un cal
colo tuttavia ottimistico, lo 
riconosce lo stesso assesso
re Bianco: questi tempi po
trebbero essere rispettati a 
meno che non ven_ano fuo
ri n'iovi ostacoli e nuovi pro
blemi. 

Luciano Imbasciati 

Nella foto: La zona attor
no all'aeroporto di Pere
tola. 

La storia di un'azienda sana costretta alla crisi 
- 1 - • • — - — — . 1 . . • • • • ' • • • _ • • , . • • • _ . . . _ • I • - • • - . • • ! - ^ 

Qualche proposta e molte 
incertezze per la «UNO P» 
Produzione bloccata perché non arrivano le materie prime: il proprietario invece di pa
garle esportava capitali all'estero - L'impegno dei lavoratori per ricercare una soluzione 

Da domani al 1° ottobre 

La storia classica di molte 
crisi aziendali in questo pae
se cimitero di industrie sane: 
una fabbrica che tira, ha 
clienti, commesse, ordinazio
ni, da un giorno all'altro sco
pre che è sull'orlo della ban
carotta perchè 11 proprietario 
è « scappato con la cassa ». 

Questa volta nel titolo del
ia vicenda quasi a clichè c'è 
la « 1 P » di Calenzano. Cen-
tottanta lavoratori altamente 
qualificati rischiano 11 posto 
di lavoro: intanto ricevono 
paghe a singhiozzo e non ve
dono i soldi della cassa inte
grazione: il proprietario — ul
tima beffa — ha sbagliato a 
formulare la domanda e i 
soldi non arrivano. 

Nonostante tutto sono dispo
sti a impegnarsi per il rilan
cio dello stabilimento ma 
chiedono garanzie e prospet
tive precise di risanamento: 
l'hanno ribadito anche in un 
incontro alla Regione con gli 
amministratori regionali e 
provinciali e rappresentanti 
della proprietà. Al di là dei 
contenuti un primo risultato 
con questo incontro è già sta
to raggiunto: sindacati e la
voratori per la prima volta 
hanno visto in faccia la con
troparte fino ad ora defila

tasi dietro le quinte di una 
vicenda sul filo del rasoio 
del codice penale. 

Titolare dello stabilimento 
« 1 P » di Calenzano è Poffe-
ri, nome noto in Toscana nel 
panorama delle aziende in 
crisi (Permaflex. Italbed). 
Verso Natale dell'altr'anno 
Pofferi — secondo le voci che 
circolano non solo tra i la
voratori — invece che paga
re i salari dei lavoratori a-
vrebbe portato;! soldi in qual
che sicuro forziere di banca 
straniera. 

Tempo fa un diffuso setti 
manale nazionale informava 
che nei confronti del proprie
tario della « 1 P » è in corso 
un'inchiesta appunto per e-
sport-azione illegale di valuta. 
Il mancato pagamento era 
il segnale che metteva in al
larme i lavoratori: non ci 
voleva molto a scoprire che 
dietro una facciata di norma
lità l'azienda stava aprendo 
un buco di miliardi. 

Ora la verità è venuta al
lo scoperto: solo una delle 
ditte fornitrici di materie pri
me, la Bayer, è creditrice di 
un miliardo e mezze di lire. 
La multinazionale tedesca ha 
sospeso le forniture: l'azien-

l da di Calenzano è stata stran
golata, senza materie prime 
non si può lavorare. Sono or
mai quattro mesi che dalla 
« I P » non esce nessun pro
dotto finito; il braccio di fer
ro è durissimo. 

Da dicembre i 180 lavorato
ri h?nno ricevuto solo tre 
mesi di salario e in forma 
di protesta hanno deciso in
sieme ai sindacati di blocca
re le merci finite giacenti 
in magazzino. La decisione 
rischia di produrre contrac
colpi su altre aziende legate 
alle forniture della « I P » : 
la Breda trasporti e le Ferro
vie dello Stato. 

I lavoratori della Breda di 
Pistoia in un documento co
mune con gli operai della 
fabbrica di Calenzano hanno 
sollecitato una rapida soluzio
ne della vertenza « 1 P ». 

Al momento però non ci 
sono molte ipotesi di sbocco 
della vicenda: si parla — è 
una proposta dei sindacati — 
di una gestione controllata 
dell'azienda e c'è anche l'in
teressamento di una multina
zionale che vorrebbe acqui
stare la parte chimica dello 
stabilimento. Sono proposte — 
dicono i lavoratori — da va
gliare. 

Iniziative 
per le pensioni 

a Firenze 
e in Toscana 

Si intensificano le inizia
tive promosse dal partito nel 
quadro della campagna di 
massa per la riforma delle 
pensioni. 

Un attivo è stato fissato 
per lunedi alle 9,30 nel sa-
loncino della federazione in 
via Alamanni ccn il seguen
te ordine del giorno: « Le 
iniziative dei comunisti fio
rentini per le pensioni ». In
trodurrà la riunione il com
pagno Fernando Cubattoli 
della segreteria della fede
razione. 

Una manifestazione regio
nale è convocata per o?gi ad 
Arezzo: il concentramento è 
previsto per le 9.30 in piazza 
del Popolo. Alle 10,30 il cor
teo si muoverà per raggiun
gere il teatro Politeama dove 
parlerà un compagno della 
direzione nazionale del par
tito. 

SITA : scioperi 
per il contratto 

Le astensioni nei giorni di lunedì, gio
vedì, venerdì e lunedì primo ottobre 

I lavoratori della SITA scendono nuovamente in 
lotta per rivendicare il rinnovo del contratto di lavoro. 
La decisione è stata presa dal Consiglio sindacale uni
tario come conseguenza del fatto che, alle prime ini
ziative di lotta già effettuate, la SITA non ha dato 
ancora nessuna risposta per la continuazione della con
trattazione aziendale. 

E' per questo motivo che i lavoratori della azienda 
di autotrasporti sono costretti ad intensificare la loro 
battaglia per affermare il diritto — riconosciuto ad 
ogni categoria - di rinnovare i contratti integrativi 

Proprio per questo il consiglio sindacale unitario 
nell'annunciare la decisione di sciopero sottolinea che 
la responsabilità dei disagi che inevitabilmente l'utenza 
dovrà subire non può che ricadere sulla intransigenza 
dell'azienda la cui direzione, ogni giorno, dimostra la 
propria insensibilità non soltanto per le richieste avan
zate dai lavoratori, ma anche per la volontà di gestire 
in modo adeguato un servizio di trasporto pubblico nel
l'interesse della coliettività. 

L'azione di sciopero articolato in una serie di gior
nate, si svolgerà secondo il seguente calendario: Per il 
personale viaggiante l'astensioni avverranno con le se
guenti modalità: 

Lunedi 24 settembre dalle ore 17 alle ore 19: Giovedì 
27 settembre dalle ore 14 alle ore 17; Venerdì 28 set
tembre dalla mezzanotte alle ore 8: Lunedi 1 ottobre 
dal'e ore 14 elle ore 16. 

Per i lavoratori degli impianti fissi le astensioni 
avranno le seguenti modalità: 

Lunedi 24 settembre dalle ore 15,30 alle ore 16.30: 
Giovedì 27 settembre dalle ore 8.30 alle ore 9 e dalle 
ore 16 alle ore 16,30. 

Tutte le corse in transito durante le fasce di scio
pero arriveranno ai rispettivi capolinea, mentre le corse 
in partenza 15 minuti prima dell'inizio dello sciopero 
rimarranno ferme. 

A larghissima maggioranza dall'assemblea dei tramvierl 

Approvata (con qualche 
aggiunta) l'intesa ATAF 

Riguarda le condizioni di lavoro del personale viaggiante * Lu
nedì nuovo incontro con la direzione per le integrazioni proposte 

L'assemblea generale dei 
tramvieri ha approvato a lar
ghissima laggioranza con al 
cune proposte aggiuntive l'i
potesi di accordo sulle eondi 
zioni di lavoro del personale 
viaggiante, raggiunta giovedì 
scorso a conclusione di un 
incontro fra le organizzazioni 
sindacali e l'ATAF. In colise* 
guenza di ciò è stato revoca
to lo stato di agitazione e le 
azioni sindacali precedente
mente programmate. 

Discutendo sui punti essen 
ziali dell'ipotesi di accordo 
l'assemblea dei lavoratori ha 
innanzitutto messo in rilievo 
come la validità degli obhiei 
ti vi posti, la determinazione 
noi volarli rcali/'/are. la vasta 
azione di .sensibilizzazione e 
di pubblicizza /.ione cffe'fiata 
dal sindacato, in particolare 
fra gli utenti e nei posti di 
lavoro, sono .stati gli elemeiVi 
determinanti per la COM-I'I-
sione positiva di una verten
za attorno alla qua'e -i .;ono 
realizzati consensi e solida
rietà. 

L'assemblea quindi. dop> 
aver ampiamente discusso 
tutti gli aspetti dell'intesa 
(contenuta in un ciclostilato 
consegnato a tutti i presenti). 
ha fatto una serie di osserva
zioni e proposte di integra
zione. sottolineando la irri-
nunciabilità e la improrogabi
lità dei contenuti e f*;lle sca
denze previste nella ipotesi 
di accordo. E' su auesta base 
.quindi che si è riconosciuta 
la oositività della intesa che. 
come abbiamo detto, stata 
approvata a stragrande mag
gioranza. 

I punti più importanti del
l'ipotesi di accordo — che. 
come abbiamo detto riguar
dano la condizione di lavoro 
del personale viaggiante sen
za porre alcun obbiettivo di 
carattere economico — ri
guardano: la riduzione del 
nastro lavorativo: il conteni
mento della durata continua
tiva di guida: una più limita
ta variabilità dello sposta
mento dell'intervallo nelle o-
re dei pasti; l'adeguamento 
dell'organico per consentire 
sia una maggiore sicurezza 
dello svolgimento del servizio 
che il massimo di garanzia 
per i cambi del personale al
la fine del suo servizio: il 
miglioramento e la unifica
zione di tutti i parametri dei 
turni (intervallo, ora pasti. 
nastro lavorativo ecc.) in tut
ti i servizi feriali, festivi, ed 
il sabato. 

AI fine di consentire la 
contemporaneità dell' entrata 
in vigore dei nuovi parametri 
sui servizi feriale, festivo e 
sabato, e la concomitante re
visione e adeguamento dei 
tempi di corsa nelle linee 
dove risulta necessario, è 
stabilito nell'intesa la decor
renza al 15 marzo 1980. que
sto anche al fine di control
lare preventivamente l'appli
cazione dell'accordo. 

La pubblicazione integrale 
dell'intesa sarà resa nota 
tempestivamente non appena 
sia stata fatta la stesura 
completa ivi comprese le in
tegrazioni richieste d.i'la as 
semblea. in particolare s>i!la 
riduzione ulteriore del nastro 
lavorativo e dei massimali 
dopo le ore 20. 

Proprio a questo scopo e 
fissato un nuovo incontro 
con la direzione aziendale 
per domani mattina. 

Comunicate dalla direzione ATAF 

Le nuove tariffe 
ìramyiarie in vigore 

dal 30 settembre 
La direzione dell'ATAF informa sulle nuove tariffe, per l'in

tera rete consortile, che entreranno in vigore dal 30 settembre: 

Biglietto per 1 corsa 
Biglietto per 2 coi se. da effettuarsi entro 1 ora 
Biblietto multiplo per 11 corse 
Biglietto multiplo per 4 corse per militare 
Abbonamento mensile ordinario valido per tutta la rete 
.Vblxinnmento mensile ridotto valido per tutta la rete 

(rilasciato a studenti, anziani e mutilati) 
Abbonamento mensile ordinario feriale per 1 linea 

(utilizzabile lino alle ore 9, dalle ore 12 alle 15 e 
dalle ore 17 al tei mine del servizio) 

Potranno rimanere in vendita, successivamente al 30 *et-
tembre. alle nuove tariffe, biglietti aventi la indicazione del 
\ cecino prezzo. 

Dal 1 ottobre, non saranno più validi i biglietti settimanali 
da L. 600 (urbani er extra urbani) e da L. 1.000. che potranno 
essere rimborsati direttamente dall'azienda presso l'ufficio 
abbonamenti. 

Gli utenti che intendono ottenere delle nuove tessere di ab
bonamento dovranno rivolgersi, muniti di una fotografia, al
l'ufficio abbonamenti di via dello Studio (angolo Piazza Duo
mo). aperto tutti i giorni feriali dalle ore 8 alle ore 13. 

I biglietti singoli da L. 100. ancora in circolazione al 30 
settembre, potranno essere utilizzati fino al 31 ottobre, effet
tuando all'atto della salita in vettura, la perforatura o la 
convalida di due biglietti. 

Similmente i biglietti multipli da lire L. 1.000 (e da L. 300 
per militare), ancora in circolazione al 30 settembre, potranno 
essere utilizzati fino al 31 ottobre effettuando doppia perfo
ratura o convalida. 

h. 
L. 
L. 
L. 
L. 

L. 

L. 

200 
300 

2.000 
400 

7.000 

3.500 

5.000 

Domani per la scala mobile 

Sciopero di 4 ore 
dei dipendenti 

pubblici toscani 
Assemblee nei luoghi di lavoro e a livello territo
riale - Delegazione di ospedalieri fiorentini a Roma 

DOMANI lunedi si svolgerà lo sciopero regionale di 4 ore 
delle categorie del pubblico impiego sui problemi della 
trimestralizzazione della scala mobile e della « una tantum » 
di 250 mila lire a titolo di parziale recupero della perdita 
del potere di acquisto subito dalle retribuzioni del pubblico 
impiego nell'anno in corso. Lo sciopero — proclamato dalle 
segreterie regionali CGIL-CISIrUIL e dalle categorie inte
ressate per le ultime 4 ore di lavoro — si prefìgge anche 
di ottenere l'attuazione dei vecchi accordi contrattuali del 
1976-78 e della legge quadro. 

La lotta dei lavoratori — si legge nel comunicato dei 
sindacati — ha costretto il governo ad uscire dall'ambiguità 
e ad iniziare trattative concrete, ma la mobilitazione e la 
pressione dei lavoratori pubblici proseguirà fin quando non 
saranno ottenuti risultati definitivi da tradursi in accordi 
formali che tuttora mancano. 

Nel corso dello sciopero saranno effettuate assemblee nei 
luoghi di lavoro ed a livello territoriale. Una delegazione 
di ospedalieri fiorentini si recherà a Roma per incontrarsi 
col ministro. Dallo sciopero sono esclusi i lavoratori della 
scuola, che scioperarono il 20 settembre, i vigili del fuoco 
ed il personale civile dello stato addetto alle attività 
aereportuali. per i quali verrà deciso uno sciopero na
zionale da effettuarsi entro il 28 settembre. 

Come è noto su questi problemi centrali della lotta dei 
dipendenti pubblici la Giunta Toscana ha già deciso di 
invitare i consigli di amministrazione degli enti ospedalieri 
toscani a deliberare la corresponsione dell'assegno una tan
tum di 250 mila lire ed ha approvato un disegno di legge 
perche l'assegno venga dato anche ai propri dipendenti. 

Intanto la segreteria regionale della FLO. nel riconfer
mare la piena validità del contratto nazionale e dei criteri 
applicativi regionali, ritiene che nell'esame delle singole 
deliberazioni di recepimento degli ospedali da parte del 
comitato regionale di controllo si debba procedere nel pieno 
rispetto delle intese In ogni loro parte. Al fine di rimuo 
vere eventuali ostacoli si chiede quindi un Incontro con 
la Regione ed il comitato di controllo toscano. 

Al Consiglio comunale di Campi Bisenzio ! La rinnovata intesa PCI-PSI apre nuove prospettive per l'80 Un appello per raccogliere fondi, roulottes, prefabbricati 

Le squadre toscane a Norcia 
• j • A J _ x 0 j A • _J B _ r i ' E l e v a r e i l dibattito politico all'altezza dei problemi della città - Portare la di-

Per aiUtare 1 terremO iati a p p r O V a t O SOIO a a r l l scussione fra i cittadini per costruire insieme il programma dei comunisti 

Contratto enti locali ; Discutiamo di Scandicci, ma seriamente 

I soccorritori toscani sono 
arrivati a Norcia alle 4 del 
pomeriggio. 

« La città era immersa in 
una calma apparente. Per 
strada grossi massi rotolati 
dai monti avevano annuncia
to la tragedia. Le case vec
chie erano sventrate ma le 
strade parevano quasi ordi 
naie. Il paesaggio devastato 
era tuttavia assai diverso da 
qello terrificante di Gemona 
e di Osoppo. Là la gente 
frugava fra le macerie, parti 
va in squadre a cercare i fé 
riti. Qui sembrava che il ter
remoto avesse reso tutti alto 
niti. quasi remissivi di fron 
te all'inatteso disastro». La 
testimonianza di Andrea Lan 
di. dell'Humanitas di Scan 
dicci, giunto nella zona ter
remotata con la prima squa-
dra di soccorso dell'Unicnc 
regionale Toscana delle pub 
bliche assistenze, dipinge in 
poche battute la gente 

La decina di uomini partiti 
dalla Toscana, del centroradio 
«occorro di Borgo San Ixiren 
70 v dell'Humanitas (un me 

! dico, infermieri, volontari) a 
1 Norcia si è occupata del cen 
| tro di pronto soccorso. L'av

vio del lavoro non è stato pe
rò cosi facile: sembra che 
nella città terremotata ci sia
no stati ritardi organizzativi. 

Per questi era già buio ma 
la tendopoli non era ancora 
stata completamente montata 

Le Feste 
dell'Unità 

Al r.ont < P* rad, so *. • Gavi-
nena. la Festa dell'Unita ha in 
programma, a.lt 17 esecuz.one di 
un murales d i parta del'a briga
ta. Patto Neruda e, comizio con-
c'us'vo del compagno M chete Ven
tar?. a!!e 21 ballo liscio. 

Alla test* dcla sezione « Tre 
Pietre >. alle 11 incontro con i 
componenti della poì'soort va Na
ri Modena, alle 15.30 partita di 
calcio amichevo'e fra Polisportiva 
Nas. e 55 Forenza. infine aiic 
21.15 es'biz.one di rock'n roll. 

Seconda g.ornata oggi alla Fe
sta de: compagni d. « Vartungo «. 
Alle 17 spettaco'o d. bu-att ni. 
alle 21 spettacolo di cabaret con 
;' collettivo Victor tara. Domani 
d bzttito su 4 anni d governo 
di s n.stra in Palazzo Vecch.o. 

ed il lavoro è continuato nel 
l'oscurità, di notte, sen/a che 
fosse stato ancora possibile 
il collegamento con la corren
te elettrica. « Invece sono sta 
ti prontissimi questa volta 
quelli della SIP: con i camion 
hanno portato in città delle 
cabine telefoniche ed hanno 
permesso alla zona di mante
nere il collegamento con tut
ta Italia ». 

Ora i soccorritori toscani 
fatino la spola con la zona 
umbra terremotata. Sono tor 
nati a Firenze per riferire e 
chiedere aiuti. Per questo la 
Unione regionale delle pubbli 
che assistenze ha lanciato un 
appello: i senzatetto sono tan
ti. la situazione estremamente 
disagiata, servono fondi, ser
vono strutture per abitare. 
roulottes, case prefabbricate. 
L'appello è rivolto a tutta la 
regione, a tutta la popolazione 
toscana. Il centro di riferi
mento è l'Unione delle pub 
bliche assistenze, clie ha se 
de a Firenze in VÌA San Gal 
lo. 32 (conto corrente numero 
5 319B7>. 

Consiglio comunale-di Cam
pi Bisenzio: all'ordine del 
giorno l'approvazione del con
tratto dei dipendenti degli 
enti locali. I socialisti ab
bandonano l'aula dicendo di 
non conoscere a fondo l'ar
gomento e si trascinano die
tro. nessuno capisce bene 
perchè, democristiani e Psdi. 

Si va ugualmente al voto, 
il numero legale c'è: il con
tratto su cui sono d'accordo 
sindacati e dipendenti del 
comune di Campi viene ap
provato con il voto dei co
munisti 

Prima di abbandonare l'au
la i socialisti avevano chie
sto un rinvio della seduta: 
« Ncn abbiamo avuto il tem
po di esaminare la delibe
ra » avevano detto 

Il sindaco gli ha risposto 
che anche i socialisti aveva
no partecipato agli incentri 
in preparazione della discus
sione consiliare e quindi non 
c'era motivo di chiedere il 
rinvio. 

A questo punto i sociali
sti — fors'anche per evitare 
una discussione pubblica nel 
merito della ouestlone — si 
sono assentati dall'aula: De 
e Psdi si sono limitati a se 

I guirl 

Lutti 
E' scomparso a Sesto Feren

tino. il compagno Arturo Prvtes;, 
fondatore de! partito, perseguita
to antifascista, condannato dal tri
bunale spedale. 

Il compagno P.-atev fu per mol
ti anni segretario comuni'- del 
sindacato Panettieri e membro de'-
la segreter". della Camera del La
voro dì Sesto. Hanno reso omag
gio alla salma dello scomparso il 
sindaco di Sesto Fiorentino. Elio 
Menni e moiri compagni del par
tito • del sindacato. 

• • • 
I compagni Alberto. G:ancarto 

• Alessandro Malevoli, con te 
rispettive fam'-gre. annunciano con 
dolore la scomparsa delia madre 
Santuzza Guarducci in Malavolti, 
e. sottoscrìvono 50 mila lire per 
la stampa cormm sta. 

Appresa la triste notizia, il Con
s i l io di emmTn'strazione delta 
FLOG invia a! compegno Gian
carlo e. ai fam Itati, le p'ù sen
tite condoglianze. 

Anche i compagni della Conf-
colttvatori, profondamente addolo
rati per TI grave lutto che ha col
pito Alessandro, membro del diret
tivo della ConFcoltiv-tori e la fe-
mVI'a tutta, esprimono le proprie 
rondoql'anze a'Ie quali, si unisco
no quelle della nostra redazione. 

La riconferma della col
laborazione unitaria tra PCI 
e PSI. le conclusioni del re
cente Consiglio comunale sui 
consuntivi idell'ex AFMS. il 
conseguente vanificarsi del
la manovra democristiana, 
stimolano alcune considera
zioni di ordine più generale 
su Scandicci. 

1) Stiamo assistendo, ora
mai da molti mesi, a Scan
dicci. ad una progressiva ca
duta del livello del dibattito 
tra le forze politiche, deter
minata. in particolare, dal
l'atteggiamento assunto dal
la DC. dal PSDI, ed anche 
•da D.P. H tentativo è quel
lo di accreditare l'immagine 
di una amministrazione inca
pace di affrontare e risolve
re i problemi della città ed 
al tempo stesso di alimentare 
la vita politica locale quasi 
esclusivamente sulla base di 
illazioni, di voci. 

Tn prima fila, in questa 
azione di amplificazione ne
gativa e di deformazicne dei-
la realtà di Scandicci vi è il 
giornale «LA Nazione». La 
cosa non ci sorprende né ci 
scandalizza. Constatiamo. 
purtroppo da temoo. che non 
esiste una volontà tli crona
ca oggettiva ma, al centra 

rio. un chiaro indirizzo cen
tro l'amministrazione 

2) E' vero esiste a Scan
dicci una vicenda AFMS. ma 
questa non giustifica le 
strumentalizzazioni fatte. Nel 
1978 è stata sciolta l'azienda 
farmaceutica municipalizzata 
in seguito all'emergere di un 
grave, quanto inaspettato, 
deficit causato in primo luo
go da una cattiva gestione 
amministrativa ed aziendale. 
I comunisti — pur essendo i 
bilanci dell'azienda approva
ti nella quasi totalità alla 
unanimità dalla commissione 
amministratrice conroosta 
da PCI. PSI. DC. PSDI e 
PDUP (poi DP) — si seno 
assunti in pieno le proprie 
responsabilità, hanno opera
to. insieme ai compagni so
cialisti. per conseguire" il pie
no accertamento di qualsia
si eventuale responsabilità 

Su tale vicenda ncn vo
gliamo stendere nessun velo, 
anzi voeliamo sviluppare ul
teriormente ccn 1 cittadini e 
le forze politiche, una discus
sicele seria, basata sui dati 
reali. Ben altra cosa è Inve
ce lo scandalismo ccnt'nuo. 
la rissa delle illazioni 

Tutto ciò serve anche a na
scondere l'assenza da parte 

della DC. del PSDI, e del
la stessa DP. di un proprio 
progetto complessivo e di 
adeguate proposte per lo 
sviluppo della città e per la 
risoluzione dei suoi proble
mi reali. Parliamo dunque di 
Scandicci. ma seriamente e 
complessivamente! Oggi la 
amministrazione comunale 
porta a realizzazione presso
ché totale le fondamentali in
dicazioni previste nel PRG 
del 1964. Attualmente oltre 10 
miliardi di opere pubbliche 
seno in completamento, altri 
7 entro il 1980: si determina 
così un sostanziale sviluppo 
quantitativo e qualitativo 
della città. 

Certo permangcno grandi 
problemi oggettivi, propri di 
una realtà parte Integrante 
di Firenze e del suo territo
rio. e. quindi delle ccntrad-
dizicni del suo sviluppo. Ba
sti pensare al drammatico 
problema dell.» casa (oltre 
200 sfratti), ai problemi del
la viabilità, agli insediamen
ti produttivi, al piano delle 
colline, ecc. Temi questi che 
richiedono, al di là di atte?-
«riam-cnti demagogici, un com
plessivo innalzamento del 
dibattito politico. 

Questa è la sfida che lan

ciamo alle forze politiche di 
Scandicci intorno alla ca
pacità cioè di elevare, cia
scuno mantenendo i propri 
ruoli e la propria autonomia. 
il terreno del confronto e del
lo scontro politico, dalle 
sterili strumentalizzazioni, a: 
grandi veri nodi della città 

Per quanto ci riguarda, già 
operiamo ed opereremo per 
portare nella città questo 
dibattito, compresa certo la 
questione degl'azienda, e per 
costruire, insieme ai cittadi
ni il programma dei comuni
sti per Scandicci negli an
ni 80. 

3) La ricenfermata colla
borazione unitaria e il lavoro 
svolto costituiscono una pre
messa positiva per la con 
tinultà dell'impegno tra co 
munisti e socialisti negli an 
ni 80. Esistono certamen 
te diversità di valuta-Ioni 
sulle quali %\ svilupperà li
beramente la dialettica 

L'augurio è però che ta
le discussione ncn apra mai 
come invece è talora acca
duto. spazi al'e manovre 
strumentali dell» DC 

Paolo Migliorini 
Segretario di .ona PCI 

ScarMicciL* Sign* 
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